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Un mondo in profondo mutamento: 
la transizione verso una società più «matura»



L’ENTRATA IN UNA NUOVA FASE

Working age population (aged between 20 and 64 years, WPP NU)



Il rapporto quantitativo tra generazioni peggiora in tutte le economie avanzate



Fonte: Eurostat



Fonte: analisi su dati Istat



Rivoluzione nelle fasi della vita

• Fase propriamente anziana (con perdita progressiva di 
abilità fisiche e cognitive) si va spostando sempre più 
in avanti (>75). 

• Preceduta da una fase inedita tra fine età 
propriamente adulta ed entrata in età anziana (65-74) 

• Le nuove coorti che entrano nella fascia 55-64 in piena 
età adulta (come 45-54enni degli anni ’70).

Soglie che delimitano tali fasi 
sono in continuo mutamento, 
per l’azione della longevità, 
dei livelli di formazione,
dell’impatto delle nuove tecnologie.

La sfida di vivere a lungo e bene
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Quanto ci si sente e si è considerati anziani 

 Ti senti anziano?  Pensi che gli altri ti considerino anziano? 
 Uomini Donne  Uomini Donne 
Per nulla 43.9 37.6  30.0 27.5 
Un po’ 40.7 33.7  41.1 32.0 
Abbastanza 13.0 23.8  25.2 35.9 
Molto 2.3 5.0  3.7 4.5 
N 437 463  436 462 
 

Non ci si sente «anziani» (65-74 anni) e impressione di sentirsi in condizioni migliori (e potenzialità 
maggiori) rispetto a quanto riconosciuto all’esterno. 

Implicita domanda di voler fare di più ed essere valorizzati di più.

Coerente con un processo di cambiamento di opportunità che richiede una maggiore capacità della 
società di stare al passo dal punto di vista culturale e strutturale.

Tra chi lavora solo l’11% si sente anziano (abbastanza o molto) contro il 24% di chi non lavora. 
Rispetto ad essere considerato anziano i valori sono rispettivamente 26% e 36%.



Profilo tipico delle generazione passate: 

• Diventare anziani a partire dai 65 anni
• Anziano prevalentemente malato (o comunque in 

cattiva salute) 
• Anziano come soggetto “non attivo”
• Pensionamento come riposo
• Anziano prevalentemente dipendente dall’aiuto 

degli altri 
• Essere nonno come aspetto caratterizzante della 

condizione anziana

•Tutto questo  non corrisponde più (o sempre meno) 
alle caratteristiche e al modo di sentirsi dei nuovi senior 
(attuali 65-74enni).



Missione 4 • Istruzione e Ricerca Missione 4 • Istruzione e Ricerca 

• Consapevolezza della sfida qualitativa che offre 
questa fase della vita rispetto alle generazioni 
precedenti e se ne riconosce l’importanza sia a livello 
personale che per le ricadute sociali.

• E’ importante mantenersi attivi per la vita delle 
persone oltre i 60 anni: 97%

• La qualità della vita delle persone oltre i 60 anni passa 
da una vita attiva e da una partecipazione alla vita 
sociale (92,7%)

Indagine promossa da 
«Osservatorio Senior» e 
realizzata da AstraRicerche 
(primavera 2023), 
rappresentativa 60-75enni 
italiani.



Missione 4 • Istruzione e Ricerca Missione 4 • Istruzione e Ricerca 



Missione 4 • Istruzione e Ricerca Missione 4 • Istruzione e Ricerca 



Missione 4 • Istruzione e Ricerca Missione 4 • Istruzione e Ricerca 

Priorità
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Invecchiamento attivo («active ageing»).

Processo che consente di far corrispondere all’aumento quantitativo della longevità 
anche una migliore qualità della vita e una più duratura e soddisfacente 
partecipazione nella società e nel mercato del lavoro.

Definizione Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS): "il processo di ottimizzazione 
delle opportunità di salute, partecipazione e sicurezza per migliorare la qualità della vita 
delle persone che invecchiano". 

Un obiettivo da conseguire aiutando il singolo a promuovere al meglio il proprio
benessere fisico, sociale e mentale, nonché mettendolo nella condizione di valorizzare 
pienamente, in ogni fase della vita, le proprie capacità e le proprie competenze.
Ambiti:
• mercato del lavoro 
• volontariato, 
• formazione permanente, 
• assistenza familiari fragili, prendersi cura dei nipoti, ecc.
• dedicarsi ad attività di crescita e arricchimento personale (come coltivare hobby, 

viaggiare, assistere ad eventi culturali ecc.).
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Fonte: elaborazione dati Eurostat



AGE MANAGEMENT

Insieme coerente di risposte che le aziende e le organizzazioni possono
dare per migliorare il contributo professionale dei singoli a tutte le età 
e in particolare quelle più mature.

Superare atteggiamento negativo lavoratori e resistenza aziende a diventare 
proattive rispetto a gestione dell’età sono i fattori che rendono 
l’invecchiamento un problema.

Necessario far maturare nelle aziende forte attenzione: 
•allo sviluppo di una cultura di gestione dinamica delle risorse umane 

Attenzione a: bisogni attuali e futuri; al corso di vita e all’interazione positiva 
tra diversità di età; condivisione e partecipazione 

•a mettere in relazione interdipendente risorse umane e obiettivi strategici di 
sviluppo (devono crescere compatibilmente assieme).

•ad attivare processi di sperimentazione e valutazione degli esiti.
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Nodi problematici :
• Pesantezza alcuni lavori (manuali e non) / affaticamento da routine
• Obsolescenza delle competenze / diminuzione produttività
• Risposta a crescita domanda di cura

Come rispondere?
• programmi di formazione che consentano di tenersi continuamente aggiornati (life-

long learning) riducendo così il rischio di obsolescenza, 
• carichi di lavoro, impegni di orario, tipi di mansioni, più calibrabili e plasmati in 

funzione delle capacità e delle fasi del corso della vita 
• ruolo della tecnologia nel sostenere attività, ergonomia
• incentivi a ricollocarsi sperimentando altre soluzioni di lavoro dipendente di tipo 

diverso o di lavoro autonomo. 
• Assessment di metà carriera
• favorire collaborazione intergenerazionale tra lavoratori senior e nuovi entrati 

(mentoring e reverse mentoring)
• potenziare congedi per aggiornamento, esperienza nuovo lavoro, conciliazione 

esigenze familiari (strumenti assistenza al reddito e ruolo servizi impiego)
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Cambiare prospettiva nel tipo di approccio (culturale)
 
•Consapevolezza dei cambiamenti: gli adulti senior sono sempre più 
persone in buona salute e potenzialmente attive/produttive 

•Eliminare stereotipi anche nel linguaggio (es. «lav. anziano»)

•Invecchiamento come processo e non come condizione (non come 
problema ma come sviluppo del percorso di vita e professionale).

•Età (e soglie anagrafiche) non devono contare di più ma di meno 
(conta quello che sei, sai fare, come cresci). Non «gestire l’età» ma 
l’evoluzione delle fasi della vita e snodi di passaggio.

•Visione non statica (come nella «diversity») ma dinamica: 
attenzione all’evoluzione dei singoli (micro) e alla composizione della 
popolazione aziendale (macro).
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Per saperne di più 
su cause, conseguenze, 

politiche…

www.alessandrorosina.it
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